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LICEO SCIENTIFICO STATALE

ORAZIO GRASSI

via Corridoni 2r  17100 SAVONA  

tel. 019822797 – fax 019856721


CONTRATTO 2010-2011

L'anno 2010, il giorno 24 del mese di  novembre 2010, alle ore 11,00   presso i locali del Liceo Scientifico Orazio Grassi di Savona ai sensi dell'articolo 6 del Contratto collettivo nazionale di lavoro della scuola del 29/11/2007 di seguito indicato con la sigla CCNL

FRA

la delegazione di parte pubblica costituita ai sensi dell'art 7del CCNL da Gabriella Viganego, Dirigente scolastico del Liceo Scientifico Orazio Grassi di Savona, affiancata dalla Direttrice dei servizi generali ed amministrativi dello stesso liceo, Marzia Martini.

E

La delegazione di parte sindacale costituita ai sensi dell'art. 7 del CCNL 29/11/2007 da

Valeria Bagnasco componente RSU d'istituto

Maria La Rosa  componente RSU d'istituto

Enzo Sabatini componente RSU d'istituto

E' STIPULATO

il presente contratto collettivo integrativo del Liceo Scientifico "O.Grassi" sulle materie sottoindicate allo scopo di incrementare l'efficacia e l'efficienza dei servizi scolastici erogati dalla collettività garantendo contemporaneamente i diritti di lavoratrici e lavoratori.

Le parti contraenti concordano quanto segue:

Articolo 1

(campo di applicazione, decorrenza e durata)

         Il presente protocollo di intesa si applica a tutto il personale docente, ausiliario, amministrativo e tecnico in servizio presso il Liceo Scientifico Orazio Grassi di Savona. sia a tempo indeterminato che determinato.

Gli effetti del presente atto decorrono dal giorno seguente la firma delle parti contraenti; la validità' è riferita all'anno scolastico 2010-2011 e comunque sino alla stipula di un accordo successivo in materia. Resta salva la possibilità di modifiche e integrazioni a seguito di  innovazioni legislative o contrattuali. Entro sette giorni dalla sottoscrizione il Dirigente Scolastico provvede a far affiggere copia integrale del presente protocollo di intesa all'Albo ufficiale della scuola e nella bacheca sindacale in essa presente.

Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente protocollo di intesa si applicano i contratti collettivi nazionali o regionali del comparto scuola nonché la legislazione scolastica statale vigente.

Articolo 2

(Lett.i c.2 art.6 CCNL/2007)

        Il Dirigente Scolastico  consegna per informazione  all’atto della stipula del contratto il piano di organizzazione dei servizi generali e amministrativi del Liceo adottato dal Dirigente Scolastico per l’anno scolastico 20010/11.

Articolo 3

(Criteri generali per l'impiego delle risorse)

1. Le risorse finanziarie riferite al fondo dell’istituzione scolastica verranno utilizzate per le seguenti finalità:

    Personale docente

·  retribuzione delle attività aggiuntive di insegnamento e di non insegnamento connesse all’attuazione delle attività ordinarie didattiche, organizzative e dell’ampliamento dell’offerta formativa presenti nel POF;

· Corsi di recupero;

· Compensi  per il personale docente, non più di due unità, della cui collaborazione il Dirigente Scolastico intende avvalersi nello svolgimento delle proprie funzioni;

· Funzioni strumentali.

    Personale ATA:

·  retribuzione delle prestazioni aggiuntive e di intensificazione delle prestazioni lavorative  connesse all’attuazione delle attività ordinarie didattiche, organizzative e dell’ampliamento dell’offerta formativa presenti nel POF;

· La quota variabile dell’indennità di direzione spettante al DSGA e a chi lo sostituisce;

· Incarichi specifici.

      2.   Le risorse finanziarie che perverranno nella disponibilità dell'istituto per finanziamenti ex L.440/1997 per progetti didattici finanziati da EE.LL. o privati, per progetti europei e per ogni altra motivazione, che prevedano nella loro utilizzazione la corresponsione di compensi ed indennità al personale docente ed ATA , ferma restando la loro destinazione in caso di finalizzazione, verranno utilizzate, previa indicazione da parte del collegio dei docenti dei progetti e delle attività per i quali utilizzarli, con le seguenti priorità:

a) retribuzione delle attività aggiuntive non d'insegnamento per il personale docente e delle attività aggiuntive per il personale ATA connesse con la realizzazione dei progetti e delle iniziative che saranno realizzate con i finanziamenti in questione;

b) retribuzione delle attività aggiuntive di insegnamento per il personale docente connesse con la realizzazione dei progetti e delle iniziative che saranno realizzate con i finanziamenti in questione;

c) retribuzione delle attività d'insegnamento e delle attività di consulenza affidate a personale docente ed a esperti esterni all'istituto, fermo restando che l'affidamento delle attività di insegnamento e delle attività di consulenza a personale esterno all'istituto avvenga solo dopo aver verificato che non esistano all'interno dell'istituto le professionalità e le competenze richieste;

d) nel caso in cui sia necessario ricorrere a personale docente ed a esperti esterni all'istituto sarà data precedenza nell'individuazione del suddetto personale a coloro che appartengono al personale della scuola statale.

      3.  Le indennità ed i compensi al personale docente ed ATA possono essere corrisposti:
a) in modo forfetario, cioè in cifra unica prestabilita a fronte degli impegni e dei maggiori o più intensi carichi di lavoro previsti. 

b)   in modo analitico, cioè computando le ore aggiuntive di attività  prestate .

Articolo 4

(suddivisione del Fondo)

         Le parti concordano che gli importi previsti nel fondo di istituto siano in via prioritaria da dividere in due grandi aree di riferimento:

· Importi destinati  a retribuire le attività del personale ATA

· Importi destinati a retribuire le attività del personale docente

Articolo 5
(quota del personale ATA)

              In relazione alla consistenza numerica complessiva del personale ATA e docente in servizio nell'attuale anno scolastico ed a quanto previsto nelle tabelle  5 - 6  - 7 del CCNL/2007 (misure del compenso orario lordo spettante al personale per prestazioni aggiuntive all'orario d'obbligo – ore di insegnamento e di non insegnamento - da liquidare a carico del fondo dell'istituzione scolastica). La quota di fondo totale destinata al personale ATA viene individuata nella percentuale del 25%  del fondo stesso con arrotondamento alla decina.

Per il corrente anno scolastico tale quota si intende fissata in €.32.390,00 comprensiva degli oneri a carico dello Stato.

       Per i collaboratori scolastici viene stabilita una quota di € 14.762,88  lordo Stato, comprensiva dei compensi per ore eccedenti per manutenzione e straordinario ,per la retribuzione di  compensi individuali a forfait per supporto ai progetti, sostituzione colleghi assenti, rapportato all’effettiva presenza per i dieci mesi di attività scolastica . La quota non percepita dall’assente sarà ridistribuita proporzionalmente alla presenza. E’ data possibilità al personale collaboratore di non accettare tale incarico a fronte  di rinuncia del relativo compenso, per motivi personali o di salute, fino a non più di  3 unità per motivi di funzionamento dell’istituzione scolastica.

        Per gli assistenti amministrativi e tecnici e personale fuori ruolo viene stabilita  una quota di €.12.982,62  lordo Stato per la retribuzione di compensi al personale assistente amministrativo e tecnico per supporto ai progetti previsti dal POF , per intensificazione per attività connesse alla didattica, per sostituzione dei colleghi assenti rapportato all’effettiva presenza  per i mesi di attività scolastica  (settembre–agosto). La quota non percepita dall’assente sarà assegnata ai presenti dello stesso Ufficio o da chi ha effettuato la sostituzione. Non vengono  valutate assenza i riposi a recupero e le ferie dell’anno scolastico in corso.

Verranno inoltre assegnati i seguenti incarichi specifici di responsabilità con indicazione dei compensi al lordo dipendente:

Collaboratori scolastici :
1 -  Responsabile portineria e manutenzione 


  € 600,00

2 -  Responsabile portineria e manutenzione 


  € 600,00

3 – Responsabile supporto quotidiano in classe


  € 600,00

Criteri per l’assegnazione:

coerenza con l’assegnazione ai piani  e disponibilità del dipendente.

Assistenti amministrativi :

1 – collaboratore controllo gestione e fondi USP 


€  1.200,00  

Criteri per l’assegnazione:

comprovata esperienza nel settore della gestione di Bilancio maturata dopo l’introduzione del Programma Annuale con D.I. 44/2001.

Assistenti tecnici :

1 – responsabile area chimica

 


€  800,00  

Si concorda inoltre per i seguenti incarichi di responsabilità da assegnare al personale destinatario  della  posizione economica di cui all’art.7 del CCNL /2005 e art.2 :

Assistenti amministrativi

· referente area del personale e sostituzione DSGA

· referente  area didattica

Assistenti tecnici

· referente area fisica

Collaboratori scolastici 

· supporto ai collaboratori del Dirigente scolastico n.2 unità

· supporto amministrativo/didattico n.2 unità

· responsabile Primo Soccorso  n.2 unità

· referente  materiale di  pulizia e igiene

DSGA :

Al DSGA spetta la quota variabile di indennità di direzione secondo i parametri previsti dall’ipotesi di  sequenza contrattuale sottoscritta in data 25 giugno 2008 . Resta ferma la possibilità di accedere a compensi per attività e prestazioni aggiuntive connesse a progetti finalizzati dell’UE, da Enti o istituzioni pubblici e privati da non porre a carico delle risorse contrattuali destinate al fondo di istituto, secondo importi definiti in accordo tra le parti al momento dell’erogazione dell’assegnazione.

Articolo 6

(quota del personale docente)

              In relazione alla consistenza numerica complessiva del personale ATA e docente in servizio nell'attuale anno scolastico ed a quanto previsto nelle tabelle  5 - 6  - 7 del CCNL/2007 (misure del compenso orario lordo spettante al personale per prestazioni aggiuntive all'orario d'obbligo – ore di insegnamento e di non insegnamento - da liquidare a carico del fondo dell'istituzione scolastica). La quota di fondo totale destinata al personale docente viene individuata nella percentuale del 75%  del fondo stesso con arrotondamento alla decina.

Per il corrente anno scolastico tale quota si intende fissata in €. 97.200,00 comprensiva degli oneri a carico dello Stato.

         Per il compenso da destinare al personale docente individuato dal D.S. per compiti gestionali e organizzativi di cui all’Art.34 del CCNL/2007 nei limiti di 2 unità ivi previsti si assegna una quota complessiva di € 10.616,00 lordo Stato.

         La quota da assegnare alle altre attività di carattere gestionale, organizzativo e di collaborazione è di €.25.936,22  lordo Stato.

        La quota da assegnare alle attività aggiuntive per Progetti inseriti nel POF è di  € 20.837,79 lordo .

        La quota da assegnare per il compenso di corsi di recupero svolti dal personale interno è di  €.39.810,00 lordo Stato.

Articolo 7

(funzioni strumentali)

           Ai sensi dell’art. 30 del CCNL /2003, a  seguito della designazione da parte del Collegio Docenti del 13 settembre 2010 di n. 4 Funzioni Strumentali da assegnare per l’a.s. 2010/2011, considerato il diverso impegno e responsabilità derivanti dai singoli incarichi  le parti concordano  di definire i seguenti compensi lordo dipendente:

· Responsabile Gestione Sistema Qualità

€. 3.150,00
· Responsabile 
Coordinamento Storia del 900           €. 1.580,00
· Responsabile Coordinamento progetti scientifici
€. 1.580,00
· Responsabile POF




€  1.580,00
Articolo 8

(Attività complementari di educazione fisica)

           Per le attività complementari di educazione fisica di cui all'art. 87 del CCNL/2007 , si determina il relativo compenso a forfait orario lordo dipendente di € 26,89 per una spesa complessiva per il periodo settembre/giugno 2011 non superiore al budget previsto per l’anno scolastico 2010/2011, calcolato secondo i parametri indicati dal MIUR.

Articolo 9

(Utilizzazione disponibilità eventualmente residuate)

            Nel caso in cui le attività di cui ai precedenti artt. 3 e 4 non esaurissero le disponibilità di cui allo specifico finanziamento del fondo d'istituto previsto dall'art.84  del  CCNL/2007, le disponibilità eventualmente residuate confluiranno nella parte generale ed indifferenziata del Fondo d'istituto e verranno utilizzate con le priorità di cui al precedente art. 2.

Articolo 10

(Variazioni della situazione)
1) Nel caso in cui pervenissero nella disponibilità dell'istituto ulteriori finanziamenti rispetto a quelli conosciuti al momento della stipula del presente accordo ne sarà data immediata comunicazione e su di essi sarà effettuata contrattazione ; in sede di contrattazione saranno altresì fornite le variazioni di bilancio conseguenti.

2)  Nel caso in cui fosse assolutamente necessario, per comprovati motivi, effettuare attività oltre quelle previste e senza che vi sia copertura finanziaria per la corresponsione di quanto dovuto, si procederà alla revisione del piano delle attività reperendo le risorse finanziarie necessarie attraverso la diminuzione degli impegni di spesa già previsti, utilizzando in modo diverso le priorità di cui al comma I dell'art. 2

Articolo 11

(Modalità assegnazione)

        L'assegnazione da parte del Dirigente Scolastico degli incarichi, attività aggiuntive,funzioni strumentali e  incarichi specifici di cui al presente accordo dovrà essere effettuata mediante comunicazione scritta nominativa agli interessati indicando - ove possibile - le modalità ed i tempi di svolgimento nonché l'importo lordo spettante. 

Articolo 12

(Informazione successiva e verifica)

        L'informazione successiva relativa alle attività ed ai progetti retribuiti con il fondo d'istituto e con altre risorse pervenute nella disponibilità dell'istituto sarà fornita, ai sensi dell'art. 16 del protocollo di intesa regionale del 18.09.2000, mediante prospetti riepilogativi dei fondi dell'Istituzione Scolastica e di ogni altra risorsa finanziaria aggiuntiva destinata al personale, comprensivi dei nominativi, delle attività svolte, degli impegni orari e dei relativi compensi. 

         Saranno inoltre messi a disposizione copia del conto consuntivo relativo all'esercizio finanziario precedente, completo di relazione e prospetto delle economie, e copia del bilancio preventivo relativo all'esercizio finanziario in corso, aggiornato alle ultime variazioni apportate.

Articolo 13

(diritti sindacali)

        Le parti concordano sulla necessità di accordare alle RSU gli strumenti necessari al loro funzionamento ed in particolare:

1) un locale sito all'interno dell'istituto

2) una bacheca

3) la possibilità di usare strumenti di riproduzione di materiali o di comunicazione quali fotocopiatrice, elaboratori elettronici, telefono, fax, posta elettronica, internet esclusivamente per necessità o esigenze di tipo sindacale

4) Per quanto riguarda il diritto di assemblea in orario di lavoro o meno, le parti concordano di assumere come riferimento quanto previsto dai contratti nazionali di lavoro o dal protocollo di intesa regionale in materia di diritti  sindacali.

Articolo 14

(verifica dello stato di attuazione)

         Le parti firmatarie del presente contratto si impegnano ad incontrarsi comunque entro il 30 aprile 2011 per verificare lo stato di attuazione del presente contratto in tutte le sue parti. In tale sede la RSU richiede di verificare lo stato di avanzamento delle risorse erogate dall’Amministrazione per l’effettiva copertura del Contratto.

Articolo 15

(attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro)

      I componenti RSU  designano come Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza la sig. LA ROSA Maria .

      Il Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza per lo svolgimento delle attività di sua competenza fruisce dei diritti stabiliti dal CCNL e viene consultato dal Dirigente Scolastico nei casi previsti dalle norme in vigore, per i quali è tenuto a formulare proposte.

     Con riferimento alle attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, le parti concordano quanto segue:

· Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro nel rispetto dei limiti previsti dalla legge; egli segnala preventivamente al Dirigente Scolastico le visite che intende effettuare negli ambienti di lavoro; tali visite possono svolgersi congiuntamente con il responsabile del servizi odi prevenzione e protezione;

· Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di ricevere le informazioni e la documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, nonché quelle inerenti alle sostanze e ai preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, all’organizzazione del lavoro e agli ambienti di lavoro, la certificazione relativa all’idoneità degli edifici, agli infortuni e alle malattie professionali; riceve, inoltre, informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;

· Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto a fare delle informazioni e della documentazione ricevuta un uso strettamente connesso alla sua funzione;

· Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza non può  subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali.

Articolo 16

L’ allegato  1  fa parte integrante del presente contratto.

Letto, approvato e sottoscritto
Il Dirigente Scolastico
Gabriella Viganego
          ________________________

I componenti della RSU:
Valeria Bagnasco per la CGIL ______________________

Maria La Rosa per la CISL
 _______________________

Enzo Sabatini per lo SNALS
 _______________________
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